
 

 

 

 

 

NOTIZIARIO 

 
Riunione del 19 settembre 2023 

 

Tema della serata: 
 

“Calcio oltre ogni etica: il salary cap (tetto salariale) può salvarlo?” 

” 
Relatore: Filippo Grassia, giornalista, scrittore, dirigente sportivo, già Assessore allo 

Sport della Regione Lombardia e Presidente del Coni e del Panathlon club di Milano 

 
PRESENTI: ACCORNERO CARLO – ACCORNERO MASSIMO - ALLEGRA - ARMANO – BARAGGIOLI - BERTINI – 

– BEZIO - BIROLI - BRUSTIA - CAMASCHELLA - – CIANCIA - D’AQUINO – DE AGOSTINI – DE ANGELIS P.A. – 

DELLAVESA - DE PAULIS – DI SEGLIO - FERRAROTTI – FRANZONI - GALLI – GIANNOCCARO - GRAMONI – 

MINOLI – NICCOLI – PERUGINI – QUINZENI - VECCHIO – VIOLA. 

  

ASSENTI GIUSTIFICATI:  Ambiel - Bellotti – Cancelliere – Cardinali - Colombo – Corica F. – Danelli Turchelli - 

Ghiselli – Ghisellini - Koten – Massolo – Migliorini – Mottini – Robiglio - Soldi. 

 

Soci presenti: n. 30 - ospiti del club 13 – ospiti dei soci 7 Tot. 50 

 

  
 

Una serata all’insegna dell’etica sportiva che anche il calcio di vertice deve avere. Questo il concetto 

evidenziato dal giornalista e scrittore Filippo Grassia, dirigente sportivo e già Assessore allo Sport della 

Regione Lombardia, già Presidente del Coni Provinciale di Milano e Presidente del Panathlon Club 

Milano, ospite del nostro Club a Novara presso il Ristorante del Tennis club Piazzano. Il salary cap, 

quindi un tetto salariale per arginare la deriva a compensi spropositati percepiti dai giocatori, potrebbe 

servire per evitare di dividere il nostro calcio da quello inglese e da quello arabo? Numerosi sono gli 
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esempi di campioni del passato, citati dal relatore, che hanno interrotto la loro attività in momenti fulgidi 

della loro carriera sportiva. Oggi c’è avidità da part degli sportivi e i quattrini prevalgono sui meriti. E’ 

stato un fatto miracoloso che nell’ultima edizione delle Coppe Europee, le squadre italiane abbiano 

conquistato 3 finali e 5 posti in semifinale su 12, in una stagione dove la ventesima classificata della 

Premier League ha portato a casa più soldi del Milan Campione d’Italia. Ma gli Inglesi hanno dei meriti: 

oltre al marketing grazie a cui hanno conquistato il mercato asiatico, hanno messo al bando la violenza 

dei tifosi e costruito stadi di proprietà. In Italia negli ultimi anni ne è stato costruito uno solo: l’unico 

impianto moderno e confortevole è quello della Juventus. In Turchia, che probabilmente ospiterà gli 

Europei del 2032 con noi, ben 13. Grassia ha concluso “L’esempio viene dallo sport professionistico 

americano, dove c’è equilibrio tra sostenibilità e competitività. Una volta nella Figc non si poteva 

spendere più del 70% dei fatturati in ingaggi. C’è bisogno di un calmiere altrimenti sarà impossibile 

pagare i giocatori che in altri paesi guadagnano 3-4volte tanto. Le plusvalenze per un anno abbelliscono il 

bilancio, quello dopo pesano sull’ammortamento. In Italia bisognerebbe vendere meglio il prodotto 

calcio, a cominciare dagli stadi e le Sopraintendenze dovrebbero mettere meno lacci. A livello di appeal 

20 squadre di A sono troppe: in Asia interessano Juve, Milan, Inter, forse la Roma o poco altro. Ed è 

necessario implementare lo sport nelle scuole”. 

Alla serata era presente anche una rappresentanza del Panathlon club Pavia con il Presidente Andrea 

Libanore per discutere la possibilità di un prossimo gemellaggio tra i nostri club, il Presidente del 

Panathlon club di Alessandria Peo Luparia e il Governatore Maurizio Nasi. 

Con il rintocco della campana il Presidente Accornero chiudeva l’interessante serata. 

 

Programma della prossima riunione: 
 

Lunedì 16 ottobre 2023 

presso il Ristorante Circolo Tennis Piazzano - via Patti, 10 – Novara 
ore 19:45 

“Nati per muoverci… ad ogni età 

 

Relatori: Dott. Pier Franco Dellavesa e Dott.ssa Paola Paffoni 

 

Medici cardiologi presso l'Ospedale SS Trinità di Borgomanero 


